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IL DISCORSO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI SOVIETICO ALL'ASSEMBLEA DELL'ONU 

Gromiko : tutte le garanzìe per Berlino 
ma firmeremo il trattato 
con la Germania dell'Est 

Gli altri temi: disarmo, ammissione della Cina e liquidazione del colonia­
lismo - Oggi nuovo incontro con Rusk - Critiche dei neutrali a Kennedy 

La sfida alla pace 
Abbiamo letto con interes­

se il d iscorso pronunciato 
da Kennedy alI'ONU. « Sfida 
alla pace » è il t itolo che lo 
stesso Presidente americano 
ha voluto dargli. « Sfida alla 
pace » hanno ripetuto ieri 
tutti i giornali governativi 
italiani. Tutto bene, dunque? 
La sfida pacifica che sinora 
è venuta sempre dall'URSS 
sarebbe stata, infine, raccol­
ta o addirittura * rilanciala » 
dal leader de l l 'occidente? Ne 
saremmo assai l ieti; ma 
cerch iamo, al di là delle fra­
si ad effetto, di vedere la so­
stanza delle cose . 

Che dice l'America di Ken­
nedy sul d isarmo? « Per la 
prima volta », ammette il 
corr ispondente del Messag­
gero «vengono proposte, nel­
le fasi iniziali , importanti 
misure concrete per l'elimi­
nazione massiccia di vasti 
settori degli armamenti ». 
Per la prima volta! Si con­
ferma cosi c iò che noi abbia­
m o sempre affermalo, e c ioè 
che finora gli Stali Uniti non 
hanno mai proposto misure 
effettive di d isarmo. Ma og­
gi? Purtroppo, anche quelle 
« important i m i s u r e - , si ri­
ducono a poco più che a un 
b locco degli armamenti sul 
l ivel lo esistente. E' questa la 
« sfida »? Dall'altra parte, in­
vece . c'è la proposta del­
l 'URSS. ripetuta da Krusciov 
a Nehru, per il d isarmo tota­
le con un control lo totale . 

Per ì problemi tedeschi 
Kennedv ha. per la prima 
volta, dato l ' impressione di 
voler del ineare (ma con 
quanta timidezza e incertez­
z a ) , il terreno di un possibi­
le « accordo pacifico » facen­
do un picco lo passo proprio 
verso il r i conosc imento ob­
biett ivo della nuova realtà 
europea, c ioè verso quelle 
posizioni che l'URSS ha sem­
pre consigl iato c o m e le sole 
rapaci di garantire la pace 
sul cont inente . Ma il Presi­
dente non r inuncia ancora 
alle impostazioni propagan­
dist iche che devono stimola­
re i tentativi di sovvertire. 
anche con le armi, i nuovi 
rapporti nati in Europa. E 
per il co lon ia l i smo, di cui 
l 'URSS ch iede la definitiva 
abol iz ione? R per le guerre 
in corso? Kennedy non ha 
trovato una sola parola nel 
suo lungo d iscorso per con­
dannare ì massacri dell'Al­
geria e dell 'Angola; quanto 
al resto ha raccomandato 
« pazienza ». E* questa una 
pos iz ione di pace? Noi non 
vogl iamo ignorare i crani di 
saggezza che si possono in­
contrare qua e là nel messag­
gio presidenziale . Ma di qui 
ad una « sfida di pace », sia­
mo s inceri , ci corre , e molto! 

Magari venisse dall'Ameri­
ca una vera « sfida » pacifica. 
Saremmo i primi a salutarla 
e a raccoglierla. Vogliamo il 
d isarmo assoluto in ogni par­
ie della Terra. Vogliamo un 
regolamento di pace in Gcr-
mania , al centro de l l 'Europa . | l n

T , ^9; 
perchè sappiamo che di li 
s o n o venute due guerre mon­
diali e potrebbe ben presto 
scaturirne «ina terza, la più 
atroce di tutte. Vogliamo la 
fine immediata del colonia­
l i smo perchè s iamo per la 
libertà di tutti i popol i . Da 
anni ci battiamo per questo. 
S iamo slati e s iamo disposti 
a tendere la mano a chiun­
que sia disposto a lottare per 
quegli stessi obiett ivi . Enzo 
Forcella sul Giorno di ieri ci 
ha informalo di avere aderi-ì 
to alla « marcia della fratel­
lanza » di Perugia: ci con­
gratuliamo con lui. Ma egli 
si è detto anche - sconcerta­
to » dal trovarsi a fianco dei 
comunist i « che avevano ap­
plaudito la ripresa de^'li 
esperimenti atomici sovieti­
ci ». Sfidiamo Forcella a dir­
ci dove ha mai letto sul no­
stro giornale un « applauso -
per le esplosioni dell'URSS. 
Vi avrà trovato c o m p r e n d o ­
ne ' per i motivi che hanno 
costretto i dirigenti sovietici 
ad adottare quella misura. 
così come li avrà trovati fra 
ì « neutrali » di Relgrado. Ma 
vi avrà trovalo loprattutto 
allarme per la gravità della 
s i tuazione internazionale che 
ha reso inevitabi le quella 

drammatica dec is ione . Allar­
me e inci tamento a lottare 
con maggiore dec i s ione per 
imporre la fine di tutti gli 
esperimenti atomici (anche 
quelli sotterranei , caro For­
cella) nel quadro di misure 
concrete di d isarmo. Noi 
non abbiamo nulla da muta­
re e nessun € contrordine » 
da adottare: s iamo stati e 
s iamo per la distruzione di 
tutte le bombe nucleari sen­
za dist inzioni di nazionalità. 

La differenza fra noi e i 
nostri avversari sta proprio 
qui. La pace è il bene supre­
mo: per difenderla s iamo 
disposti a lottare con tutti i 
mezzi, a stringere ogni al­
leanza, anche ossai al di 
là dei l imiti tradizionali del 
nostro schieramento di clas­
se. Questa è la nostra posi­
zione, la nostra « s f i d a » : la 
pace non fa paura al social i ­
smo. 1 nostri avversari inve­
ce, anche quando parlano di 
pace, lo fanno nel modo più 
sfacciatamente strumentale, 
chiedendosi ogni volta se 
quella parola serve o non 
serve per arrestare l'avanza­
ta dei comunist i . 

Ieri ancora Malagodi. nel 
suo d iscorso alla Camera, 
non di pace si occupava , ma 
delle r ipercuss ioni p iù o me­
no negative che una avanza­
ta della pace potrebbe avere 
sull 'equil ibrio del potere del­
la borghesia monopol is t ica 
in Italia. Non può venire una 
vera « sfida alla pace » da 
chi teme la pace per le sue 
posizioni di privi legio. 

NEW YORK — Il ministro 
degjl esteri sovietico mentre 
pronuncio il suo discorco 

(Telefoto) 

NEW YORK. 26. — < Ac­
cettate la proposta di firma­
re un trattato dj pace e di 
fare di Berlino una città li­
bera e noi accetteremo qual­
siasi vostra proposta che ri­
guardi le garanzie più effica­
ci che, secondo 1<> pratica in­
ternazionale dei nostri tem­
pi. sia possibile escogitare 
per Berlino ». Con queste pn_ 
io le Gromiko si e rivolto 
questa sera ai delegati occi­
dentali durante il suo discor­
so al l 'Assemblea generale. 
L'intervento del ministro de­
gli esteri sovietico, venendo 
dopo quel lo di Kennedy, era 
particolarmente atteso. 

Nessuno vuol opprimere 
l 'ordinamento sociale di Ber­
lino-ovest — ha proseguito 
Gromiko. — Noi proponiamo 
che j diritti dei cittadini di 
Berlino ovest siano salva­
guardati dall 'oppressione di 
chiunque. L'Unione Soviet i ­
ca è favorevole alla libertà 
di Berlino-ovest di comuni­
care e stabilire leganij con 
il mondo esterno. Le affer­
mazioni che qualcuno minac­
cia il libero accesso a Berli­
no-ovest sono grossolane di­
storsioni delta posizione so­
vietica. Nella realizza/ione 
della nostra proposta per un 
ttattato di pace non è impli­
cato affatto l ' impedimento 
dì accedere a Berlino-ovest , 
e tanto meno un blocco, co­
me certa gente tenta dj af­
fermare: no. la città libera di 
Berlino-ovest avrà il diritto 
di stabil ire legami con qun]_ 
siasi paese di qualsiasi conti­
nente. 

Gromiko ha inoltre pre­
cisato che l 'URSS sarebbe 
propensa a studiare un siste­
ma di garanzie che potreb­
be essere ese ic i tato con la 

pai tec ipai ioue dell'ONU. A 
Bel l ino inoltre potrebbe es­
sere inviata una guarnigione 
internazionale. L'URSS sarà 
pero costretta a firmai e un 
tiattato dj pace con la so­
la RDT se i suoi slorzi per 
la conclusione vii Un tratta­
li» con le ù!u e Germanie fal­
liranno. La mnm-an/a di un 
t iattato di pace crea una mi­
naccia alla pace elio l 'URSS 
e decisa a liquidare entro 
quest'anno firmando il trat­
tato con la RDT. 

A questo punto Gromiko 
si e chiesto se le potenze oc­
cidentali quando minacciano 
il ricoiso all'uso della forza 
per Berlino si tendono con­
to di che cosa potrebbe si­
gnificare questo (atto con le 
armi moderne ni possesso 
clej vari Stati. Dopo aver de­
nunciato i piani di rivincita 
dell ' imperialismo t e d e s e o, 
Gromiko ha concluso l'esa­
me del problema tedesco af­
fermando che la firma di un 
tiattato di pace e una questio­
ne di guerra o di pace, cir­
ca la quale nessuno può ri­
manere neutrale, né l'ONU 
può e deve rimanere, nel suo 
insieme, spettatole neutrale 
e indifferente. 

Anche Gromiko, come ieri 
Kennedy, affi untando l'ar­
gomento del disarmo ha 
espresso soddisfazione per il 
primo passo compiuto dalla 
Unione Sovietica c dagli Sta­
ti Unitj sulla via dell'intesa 
elaborando e pubblicando la 
sett imana scorsa la dichiara­
zione dj principi congiunta 
che, come eidi ha affermato, 
dovrà servi te da linea diret­
tiva per ogni futuro negoz ia . 
to sul diranno. Ma sarebbe 
eccessivamente ottimistico 

(Continui! In IO. tini;. 7. rol.) 

Nella villa di un nobile palermitano 

Muovo colpo sensazionale 
dei ladri d'opere d'arie 
Le opere valevano duecento milioni - Aerei o pescherecci per trafugarle all'estero? 

PAI.KKMO — Jan (inspiri, dello « Ma bine -: • Sacra famiglia -, Il più pregevoli; del quadri 
buronc OrtoNuil di Bordonaro, vittima del furto 

rubati (a sinistra). A destra: il 
(Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 20. — Dopo 
i clamorosi furti di opere 
d'arte avvenuti a Londra e 
sullp Costa Azzurra, seco 
che un fatto analogo, non 
meno misterioso e sensazio­
nale, viene a mettere a ru­
more l'alta società palermi­
tana, ed in notevole imba­
razzo la polizia giudiziaria 
dell'Isola. Durante la notte 
fra sabato e domenica, ai-

Oggi Togliatti parla a Montecitorio 

Attacco di Riccardo Lombardi 
a l la politica estera della D. C. 

IJC responsabilità occidentali per il revanscismo tedesco e raggravarne/ito della tensione • Riconoscere la Cina - Documen­

tala denuncia di Pirastu per l'emigrazione - Malagodi chiede, respiro per « le convergenze » fino alle elezioni presidenziali 

E' proseguito ieri alla Ca­
mera il dibattito sulla poli­
tica estera. Oggi nel pome­
riggio interverrà il compa­
gno Togliatti . Tra gli inter­
venti della giornata di ieri. 
ha rivestito particolare ri­
l ievo lo intervento del so­
cialista on. Riccardo LOM­
BARDI. 

Il meschino espediente 
adottato da alcuni oratori. 
egli ha esordito, di utilizzare 
a fini particolari e cont ingen­
ti di tattica parlamentare 
questo dibattito sulla politi­
ca internazionale, ne abbas­
sa il l ivello. Oggi premono 
questioni importanti su cui sì 
impongono decisioni alle qua­
li il nostro governo può por­
tare un suo autonomo con-

II discorso di Lombardi si 
è articolato tutto sul le due 
questioni fondamentali della 
Germania e del disarmo: in 
questo quadro è stata esa­
minata la politica eseguita 
dai governi democristiani ed 
e stata ribadita la validità 
del le critiche mosse dalla op­
posizione socialista alla azio­
ne Governativa. 

Sulla quest ione della Ger-

Riuniti il 
2-3-4 ottobre 
UCCelaCCC 

del P C I . 

Il Comitato Centrale e hi 
Commistione Centrale di 
Controllo del Partilo tono 
con*orati per I giorni 2. 3, 
1 ottobre per discutere 11 
«cromie ordine del giorno 

1) IJÈ lotta del Partito per 
la pace e per II rinnova­
mento democratico dell'Ita. 
lia: relatore II compagno 
Palmiro Togliatti. 

2) Varie. 

mania l'oratore socialista e 
stato esplicito: il problema 
trae la sua origine e la ra­
gione del suo aggravarsi nel­
la politica perseguita dagli 
occidentali mirante ad inse­
rire la Germania di Bonn nel 
s istema militare della NATO. 
e success ivamente a dotarla 
di armi atomiche Questa po­
litica doveva sfociare inevi­
tabilmente nella divisione in 
due del paese. Solo accettan­
do. al contrario, la prospetti­
va della neutralizzazione e 
del disarmo della Germania 
— ha detto Lombardi — era 
possibile lavorare per la riu-
nifica/ionc del paese ciij ri­
sale la dura responsabilità 
della seconda guerra mon­
diale 

Avere rifiutato questa li­
nea. di disarmo e di neutra­
lizzazione. conduceva volon­
tariamente. coscientemente 
alla divis ione in due della 
Germania, anche se veniva 
artificiosamente mantenuto 
aperto, da parte degli occi­
dentali . il problema della 
riunificazione come nuovo 
possibile focolaio di guerra. 
*» al imento alla crescente on­
dala sciovinistica, nazionali­
stica. nazista esistente nella 
Germania occidentale e che 
preoccupa gli Stati confi­
nanti. 

La richiesta de l l 'URSS di 
spegnere questo focolaio è 
quindi una richiesta legitti­
ma. che va incontro alla esi­
genza di e l iminare da que­
sta polveriera che è l'Europa 
la più grave del le possibiT 
cause di scoppio di un nuovo 
conflitto. 

In questo quadro ancora 
è possibile al eoverno ita­
liano svolgere una azir.ne 
positiva, perehf» il proble­
ma della unificazione ven­
ga riproposto sul terreno 
del disarmo e della neutra­
lizzazione tedesca, perché 
venga trovata per il proble­
ma di Berl ino una soluzione 
negoziata, anche riprenden­
do in esame uno dei molti 
piani esistenti che prevedo­

no la creazione di una zona 
di d is impegno attorno alla 
città. 

Sulla quest ione del d isar­
mo, l'on. Lombardi ha d e ­
plorato che il nostro g o v e r ­
no non abbia saputo cog l i e ­
re a lcuno degl i e lement i e 
del le proposte positivi e m e r ­
si in questi anni. Anche nei 
limiti del Patto Atlantico, 
che g iustamente noi abbia­
mo avversato all'atto del la 
sua st ipulazione, e tuttora 

avversiamo, voi avreste tut­
tavia potuto promuovere, ha 
affermato l'oratore rivolto al 
banco del governo, una pol i-
litica non solo di presenza 
ma di pressione. Questa po­
litica è possibile — secondo 
l'oratore — a condizione che 
si rinunci da parte italiana 
a delegare sempre gli Stal i 
Uniti d'America, e ci si or ien­
ti invece ad esercitare ut i l ­
mente una funzione autono­

ma anche nell 'ambito del 
Patto stesso. 

Dopo avere ricordato la 
decisa opposizione del Par­
tito socialista al lo impianto 
di basi di missili sul nostro 
territorio. Lombardi ha s o l ­
levato di fronte all'As.Ncni-
blea un altro dei problemi 
che richiede una rapida s o ­
luzione, quel lo del la a m -

( l 'nnl lnua In *. P-»C. * . col.) 

cimi ladri rimasti finora sco­
nosciuti, sono penetrati nella 
uillu di un noto patrizio si­
ciliano, il barone Gabriele 
Ortolani dei Bordonaro, ed 
approfittando di a lcune cir-
costanze eccezionalmente fa­
vorevoli hanno asportato un 
buon numero di tele, alcu­
ne delle quali attribuite al 
pennello di grandissimi ar­
tisti del Rinascimento, del 
Seicento e del Settecento. 

Il colpo, per le modalità 
delio svolgimento, per il ca­
rattere della refurtiva, e per 
l'evidente perizia dei ladri 
o di chi li dirigeva, ha ri­
proposto la questione se esi­
sta un'organizzazione inter­
nazionale unica, specializza­
ta in furti e nell'esportazione 
clandestina di opere d'arte: 
oppure se le sparizioni di 
quadri d'autore avvenute in 
Gran Bretagna, in Francia. 
od ora in ffalin, debbano at­
tribuirsi a diverse bande. 
cotlcgate con uno o più 
< mercanti neri > operanti in 
•\merica o forse in altri con­
tinenti. come l'Asia, che p u ­
re ospitano persone dotate di 
larghissimi mezzi finanziari 
e quindi disposte ad acqui-
stare opere d'arte di dubbia 
provenienza, ma di sicuro 
valore artistico e venale. 

Prima di descrivere il fur­
to. sarà bene pubblicare la 
lista delle opere rubate: un 
« Cristo al pretorio > del Ti­
ziano: un < Ritratto di don­
na > del Van Dtick: quattro 
«Stor ie della Gerusalemme 
liberata » del Carrocci: un 
Rembrandt, intitolato < Ri­

tratto di donna al lume di 
notte *; due « Scene campe­
stri > del l 'Albani; una e Su­
sanna al bagno» del Bussa­
no; due Solimcnn rappresen­
tanti rispettivamente « Il po­
polo ebreo al mercato » e 

Al Vescovo 
non piace 
la «Traviata» 

SALERNO. 26. — Verdi 
non piace agli arcivescovi: 
a quello di Salerno, almeno, 
Infatti, in piazza Duomo, la 
banda musicale di Vietri sul 
Mare è stata costretta a rin. 
foderare gli strumenti per­
chè il porporato aveva ri­
tenuta - immorale - l'esecu. 
zione di un brano della -Tra. 
viata ». 

Ecco I fatti. Si celebrava 
la festa del patrono della 
città: S. Matteo e il prò. 
grammn includeva anche il 
tradizionale concerto in 
piazza. 

Ma si erano appena levate 
nell'aria le prime note della 
• Traviata -, quando l'arci. 
vescovo di Salerno, ospite 
d'onore del paese, ha comln. 
ciato a dar «eqnl di nervo­
sismo, dimostrando chiara. 
mente di non gradire il bra. 
no In programma. E tanto 
era agitato che, trovando 
un servizievole messo, l'ha 
inviato fin sul palco del 
maestro, per porre un freno 
a quella prorompente « im­
moralità -. E' stato accon­
tentato: il nome di Giusep­
pe Verdi è scomparso dal 
programma. 

RazEÌsmo americano per «Cleopatra» 

Un pullman per I bianchi (a sinistra) « un p a l l i m i per I negri (a destra). Srene come queste si ripetono tutte le mattine a r i s t t a Barberini, per II 
trasporto a Cinecittà degli atteri e del ballerini Impegnati nella lavorazlene di « Cleopatra*. L'odiosa dUcrlmlnazIone razziale è stata Istituita per ordine 
del produttori americani del film, ebe hanne anche precedalo al licenziamento di an attore negro colpevole di aver accompagnato aalla sua macchina 

una ragazza, bianca (In II pagina le notizie) 

« Lo testa di Pompeo rno-
.strata a Cesare »; mi P a l a ­
dino intitolato «.Cristo con­
fortato da un angelo > e in­
fine una « Sacra famiglia > 
di Jan Gossaert, noto anche 
col nome di Janni Gossart o 
con i soprannomi di Mabusc 
o Malbodius (1478-1532). ce­
lebre pittore fiammingo au­
tore di quadri che attimi-
mente si trovano a Londra, 
a Praga, a Madrid ed in al­
tri musei e collezioni europei . 

Una precisazione è neces­
saria. Tutte le opere elen­
cate sono di notevole valore, 
benché alcune attribuzioni a 
questo o a quell'autore siano 
relnfit'amenfe incerte (la 
precisazione vale soprattutto 
per il Van Dpck, il Tiziano 
e il Rembrandt). 

I ladri hanno rubato all­
eile alcune ceramiche, fra 
cui una preziosa zuccherie­
ra persiana del Cinquecento , 
pezzi di argenteria, bei vasi 
cinesi e tappeti orientali. 

II valore della refurtiva 
si aggira intorno ai duecen­
to mil ioni , cifra notevole, ma 
assai inferiore a quella di 
mezzo miliardo, calcolata 
frettolosamente, in un primo 
momento, da alcune agenzie 
di stampa. Va infine annota­
to che i dipinti e gli oanef!i 
preziosi non erano coperti di 
assicurazione. 

Il € pezzo > di maggior va­
lore — secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso barone 
Ortolani ad un'agenzia ' di 
stampa — sarebbe il quadro 
di Jan Gossaert. E' un pa­
rere discutibile, dato die fra 
la refurtiva figurano (sia pu­
re con la riserva dell'incerti 
attribuzione) anche un Ti­
ziano. un .{cmbrandt e un 
Van Ditck. Forse il deru­
bato si è voluto riferire a l 
un ralorr storico e affettivo, 
dato che il quadro fu rega­
lato da Filippo III. noli inizi 
del Seicento, ad un antenati 
della famiglia Bordonaro, 
Andrea Ortolani, protonota-
ro del Regno di Sicilia. O 
forse la « Sacra famiglia * 
del Gossaert è il quadro € p'tì 
sicuro >. 

Ancora qualche parola sul­
la collezione di cui facevano 
parte i quadri rubati. La rac­
colta ebbe in reto quattro se­
coli fa, e fu quindi ampliati 

\con criteri — si dice— rigo­
rosamente selcrt irt . Un d e -

\ciso impulso alla col lez ione 
sarebbe stato dato dalla bi­
snonna del derubato, prin­
cipessa di Torremuzza. Le 
vicende della collezione, per 
quel che se ne sa. furono 
varie. Essa fu già divisa una 

j rol la , per disposizione te" 
stamentaria dj un Bordona-
ro-Chiaramonte. in due par­
ti. Alcuni mesi fa. alla mor­
te del barone Alessandro 
Bordonaro, i quadri furono 
assegnati ai due figli del de­
funto. Luigi e Gabriele (il 
derubato) e a un nipote, 
Amedeo. Un particolare me­
rita di essere sottolineato: 
della famiglia fa parte an­
che Lulù Bordonaro, ben co­
nosciuto negli ambienti mon~ 
doni e *porttt?i dell'Isola, per 
aver partecipato negli scor­
si anni a varie competizioni 
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